
  Come mi preparo al Regno dei cieli? 

Se si chiedesse ad un bambino della seconda metà del ventesimo secolo che 
cosa sia per lui la fine del mondo, risponderebbe quasi sicuramente in termini 
di catastrofe e di annientamento, così come suggeriscono la bomba atomica, 
l’inquinamento, la filmografia degli ultimi anni. Ma quando si interroga Gesù 
sulla fine dei tempi, risponde in termini di pienezza e di ritorno. Egli afferma 
con forza che il Figlio dell’uomo ritornerà; non, come è già venuto, per            
annunciare il regno e il tempo della misericordia, ma perché tutto quello che ha 
già annunciato si compia. Allora ognuno troverà il proprio posto (1Cor 14,2-3) e 

otterrà la sua ricompensa in funzione delle proprie opere (Mt 16,27). La predicazione di Gesù è carica 
quindi di questa preoccupazione: aprire gli occhi agli uomini e alle donne sui segni premonitori di    
questa fine del mondo, che non sarà una caduta nel nulla ma un ingresso nella gloria. Sappiamo quindi 
che cosa sarà la fine, cioè un nuovo inizio in pienezza; mentre ciò che resta e resterà nascosto, è la data 
di questo istante. Questo è un segreto del Padre. Egli non l’ha svelato e non lo svelerà! Ecco perché la 
Parola (il Figlio) non lo sa. Il Padre non ha ancora espresso questo pensiero, per via della sua pazienza 
infinita e della sua bontà illimitata. Inutile insistere e chiedere: “Perché?”. Inutile andare dietro ai tanti 
cialtroni che dicono di sapere. Per il momento, questo non ci riguarda e non è nemmeno utile per noi 
saperlo. La sola cosa che conta è sapere che questo ritorno di Cristo ci sarà e che bisogna prepararsi ad 
esso, altrimenti ci si ritroverà irrimediabilmente esclusi dal Regno. Non quindi quando… ma come! 

CALENDARIO  DELLE  CELEBRAZIONI 

MARTEDÌ 19 9.00  PRALORMO 
Fratelli e Sorelle Arduino Antonio, Margherita e Agnese 
Gorra Maria Angela - Ghignone Giacomo  

MERCOLEDÌ 20 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 21 17.30  RSA PRALORMO 
Presso la Casa di Riposo di Pralormo, aperta a tutta la comunità 
In onore di Santa Elisabetta per guarigione di pia persona 
Accossato Luigi e Lucia - Arduino Clemente e Maria  

VENERDÌ 22 9.00  VALFENERA  

SABATO 23 

16.00  CELLARENGO 
 
 

17.15  VILLATA 
 

Cavaglià Matteo e Cappello Caterina - Baiotto Antonio e Fam. 
Trinchero Vincenzo e Fam. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Visconti Giuseppe e Fam. - Cerchio Candido e Fam. 
Molino Tommasino e Cielo Maria 

DOMENICA 24 
 

Cristo Re 
dell’Universo 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 

10.00  VALFENERA 
 
 

11.15  PRALORMO 
 
 
 
 
 
 
 

17.30  VILLANOVA 

Dassano Rita, fratelli e sorelle - Gilli Catterina 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Negro Emilio - Rullo Giuseppe e Fam. - Visconti Angela e Gaspare 
Lanfranco Lina e Rina 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Marnetto Battista e Tommaso - Abba Lucia e Domenico - Chiara Maria 
Chiosso Caterina e Giovanni - Fogliato Domenica - Marino Margherita 
Polla Gioacchino e Caterina - Fratelli e Sorelle Virano - Rubinetto Luigi 
Lungo Vaschetti Giacomino - Mosso Caterina - Anime del Purgatorio 
Defunti leva 1949: Accossato Andrea,  Cavallo Vanda, Cerutti Gino, 
Fogliato Antonio, Garrone Felice, Givogre Franca, Grosso Bruno, 
Magnano Giuseppe, Ronco Stefano, Rosano Domenico, Torta Roberto  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Per tutta la Vicaria presso la Cappella della Casa di Riposo in Villanova 
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Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

“Allora vedranno il Figlio 
dell’uomo venire sulle nubi 

con potenza e gloria” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@sciolla.eu - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per celebrare la settimana cristiana 
 

Il tempo ed i giorni della nostra fede... 

Oggi 17 Novembre 2024 
 

La dimensione della reciprocità 
trova riscontro nel logo della 
Giornata Mondiale dei Poveri. 
Si nota una porta aperta e sul 
ciglio si ritrovano due persone. 
Ambedue tendono la mano; 
una perché chiede aiuto, l’altra 
perché intende offrirlo. In     
effetti, è difficile comprendere 
chi tra i due sia il vero povero. 
O meglio, ambedue sono     

poveri. Chi tende la mano per entrare chiede 
condivisione; chi tende la mano per aiutare è 
invitato a uscire per condividere. Sono due mani 
tese che si incontrano dove ognuna offre    
qualcosa. Due braccia che esprimono solidarietà 
e che provocano a non rimanere sulla soglia, ma 
ad andare incontro all’altro. Il povero può      
entrare in casa, una volta che dalla casa si è 
compreso che l’aiuto è la condivisione. 
“Benedette le mani che si aprono ad accogliere i 
poveri e a soccorrerli: sono mani che portano 
speranza. Benedette le mani che si aprono senza 
chiedere nulla in cambio, senza «se», senza 
«però» e senza «forse»: sono mani che fanno 
scendere sui fratelli la benedizione di 
Dio” (Messaggio di Papa Francesco). 

Giovedì 21 Novembre 
 

“I monasteri contemplativi, 
con il silenzio orante e nel 
sacrificio nascosto, sosten-
gono maternamente la  
vita della Chiesa”. Così   

Papa Francesco ricorda la memoria liturgica  
della Presentazione della Beata Vergine Maria al 
Tempio, la Giornata Pro Orantibus e l’impegno 
quotidiano delle comunità monastiche. La    
consacrazione di Maria al servizio del Tempio di 
Gerusalemme richiama, in particolare, l’ideale 
della vita consacrata e claustrale, da qui l’invito a 
pregare, in questa giornata, per tutti i           
contemplativi. La ricorrenza mette, infatti, in luce 
l’appartenenza della Vergine a Dio, il suo        
esserne tempio, dimora da Lui scelta per        
incarnarsi. Ed è in questa offerta radicale di   
Maria che si riconosce il modello della          
consacrazione totale a Dio.  “Il contemplativo è 
la persona centrata in Dio” che “capisce        
l’importanza delle cose, ma queste non rubano il 
suo cuore e non bloccano la sua mente, sono 
anzi una scala per arrivare a Dio”. 
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